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UN' IMPORTANTE INNOVAZIONE TECNICA NELLE TIPOGRAFIE 

Giornali a tempo di primato 
con la nuova tetetypesetter 

Gli industriali vogliono approfittarne per degradare I salari e la qualifica 
degli operai grafici - Per i lavoratori II «nemico» non è più la macchina 

TeletypcseUer: ecco il n o ­
m e di una nuova macchina 
tipografica c h e ha m e s s o a 
i umore il mondo de l l e a z i e n ­
de o v e si s t a m p a n o i q u o t i ­
diani. La teletyiìcsetter rap ­
presenta u n urande passo in 
avant i : esso fcempliilea il l a ­
voro, a u m e n t a il r i tmo del la 
piwlu/ . ione . Industrial i e l a ­
voratori dovrebbero d u n q u e 
«aiutare con gioia ques to n u o ­
v o successo de l l 'uomo nel 
c a m p o del la tecnica. 

Ma cosi non è stato. I t i ­
pografi dei quotidiani sono 
bcesi in aKita/.lone; numeros i 
scioperi in important i c o m ­
plessi editorial i si sono già 
svol t i ne l le scorse se t t imane . 
K sia al la base che al vert ice 
de l l e \io organi/./jizioni s i n ­
dacal i es i s te la più comple ta 
unità d'intenti. Che è s u c c e s ­
so. dunque ? Il g iudizio dei 

de l la forza s indaca le de l la c a -
tego i ia ; 3) raggiungere , a t tra­
verso la l'ottura s indaca le , 
resa poss ibi le dal n u o v o o r ­
d i n a m e n t o del lavoro, l 'obiet­
t ivo del pegg ioromento de l le 
condizioni contrattual i c h e 1 
lavorato l i grafici e In part i ­
colare quell i addett i al quo* 
t ldiani si erano conquis ta te 
In dur iss ime lotte protrattesi 
per decenni . 

1 lavoratori , tramite le loro 
organizzazioni s indacal i , h a n ­
no avanzato quindi d e l l e c o n ­
troproposte che possono r ias ­
sumers i in tre punt i ; 1) 11 l a ­
voratore grafico addet to al la 
Eorveglianzu de l l e m a c c h i n e 
da fondita con funz ionamento 
automat ico non può es sere 
adibito a più di d u e m a c ­
ch ine ; 2) l 'nperotore a l p e r ­
foratole d e v e essere u n o p e ­
raio t ipografo; 3) in « scala 

Questa. e la •« trlrtypcscttrr ». C.rnzlr al dispositivi automa­
tici di cui è fornii» tutto il lavoro clic *.i svolse nelle aziende 
ove si stampano i quotidiani * destinato ad ?Mere 

notcvolmrnti» si-nipllflcato e ucceleruto 

lavoratori e de i loro d i r igen ­
ti è quanto mai esp l ic i to : <• Da 

.qua lche t empo in a lcune 
az i ende grafiche i ta l iane sono 
stat i «dottat i , su l l ' e sempio di 
vari paesi s tranieri , nuovi 
procediment i per la c o m p o s i ­
z ione meccan ica in piombo, 
m e d i a n t e i qunli è poss ibi le 
o t tenere un notevo le m i g l i o -
i a m e n t o de l r e n d i m e n t o ed 
acce l eramento del lavoro, s p e ­
c ia lmente r iguardo alla c o i n -
yo.-izione dei giornal i quot i ­
diani. I lavoratori poligrafici 
italiani e le loro organizzaz io ­
ni s indacal i h a n n o salutato 
con soddis faz ione i primi e s p e ­
r imenti e i primi impieghi de i 
nuov i ritrovati d e l l a tecnica 
m e c c a n i c a moderna , m a non 
possono però fare a m e n o di 
denunc iare c h e in a l c u n e 
o z i e n d e grafiche la in trodu­
z ione di tali nuovi procedi ­
ment i di compos iz ione m e c ­
canica ho da to luogo, da parte 
del padronato , ad u n a s e i i e di 
t e n t a t i t i per inser ire p e r s o ­
na le pr ivo di quals ias i p r e ­
paraz ione r ichiesta aj l a v o r a ­
tori grafici, al fine di s v a l u ­
tare i requis i t i professional i 
de l la categoria e di a t tentare 
a l le s u e fondamenta l i c o n q u i ­
s t e contrattual i ed e c o n o ­
m i c h e *. 

Paro le dure m a quanto maj 
esat te , c o m e v e d r e m o . L' in­
troduzione nel c i c lo produtt i ­
v o de l la telctypesetter e l i m i ­
n a la tradiz ionale figura de l 
l inot ipista (que l l ' opera io c h e 
molt i a v r a n n o v i s to in f o t o ­
grafia e in un fì.m intento a 
m a n o v r a r e una tast iera a l f a ­
betica) . po iché il t e l e c o m p o ­
s i tore e s e g u e a u t o m a t i c a m e n ­
te. ne l la n u o v a macchina , le 
operazioni c h e e r a n o proprie 
de l l 'addetto a l la tast iera. La 
m e s s a in az ione del t e l e c o m ­
posi tore è de terminata dal 
oerforatore. c ioè dal c o n g e g n o 
che prepara il nastro su cui 
sono bat tute l e r ighe des t i ­
nate alla compos iz ione in 
piombo, operaz ione c h e a v ­
verrà per mezzo de l la m a c ­
china di fondita. Al perfora­
tore può e?sere raggiunta una 
ve loc i ta di 400 r ighe orarie-
l 'operazione di fondita con il 
nastro p u ò a v v e n i r e teor ica­
m e n t e al r i tmo d; 7C0 riehr-
nrarie contro ie 150-200 d e l - j 
la compo5J7;one a m a n o j 

Approf i t tando di que.Ma j 
e n o r m e semplif icazione e a c - _ ^.-*„,»,. 
colorazione del lavoro, e l i ' t i c o m o m e n t o c h e l'agTicoltu 
industrial i vorrebbero ad ib ì - •"? 
re u n « m a n u t e n t o r e » al la 

dei valori » degl i addet t i a l l e 
var ie lavorazioni de l la t e l e t y -
pcsetter d e v e e s sere stabi l i ta 
in s e d e di trat tat iva s i n d a c a ­
le in armonia c o n l e d i s p o ­
sizioni contrattual i v igent i . 

C o m e si v e d e si tratta di 
r ichies te ragionevol i . V'è s t a ­
to chi ha v o l u t o v e d e r e ne l l e 
posizioni dei lavoratori una 
menta l i tà « retrograda ». n e ­
mica del progresso. Ma è una 
menzogna. Lontani e s c o m -
pais i per s e m p r e sono ormai 
l tempi in cui l 'operaio posto 
dinanzi per la prima vo l ta al 
te la io meccan ico e sot toposto 
o fat iche inaudi te a v e v a d e ­
ciso c h e il « n e m i c o » da c o m ­
battere fosse la macchina . Fu 
quel la lotta, e v i d e n t e m e n t e 
sbagl iata , una tappa nel p r o ­
cesso evo lu t ivo de l la e l u s e 
operaia , una esper ienza n e ­
cessaria per c o m p r e n d e r e c h e 
la macchina a iutava invece 
l 'uomo. 

Glj operai grafici i tal iani, 
una de l le categor ie più q u a ­
lificate oggi es is tent i n e l P a e ­
se , si s o n o s e m p r e battuti p e r 
conservare ed elc%*are la loro 
qualifica profess ionale , a d e ­
guandosi c o n t i n u a m e n t e al 
procresso tecnico 

Gli operai tinoerafi non 
ch iedono la luna. N o n fanno 
neppure confronti con i P a e ­
si social ist i , o v e ogni p e r f e ­
z ionamento tecnico fi r i so lve 
in un a u m e n t o genera le de l l e 
condiz ioni di lavoro e di v i ta . 
Si l imi tano a ricordare a l c u n e 
intese ragg iunte in Francia e 
in Inghil terra, paesi cap i ta l i ­
st ici c o m e il nostro . A Parigi 
ad e s e m p i o è s ta to s t ipulato 
il s e g u e n t e accordo fra s i n d a ­
cati e, nadroni: * L"introdu-
rionr delle nitore macch ine 
non comporterà licenziamento 
nel reparto composizione. Al 
verforatare delle teletvpetet" 
ter faranno adibit i operai ti­

pografi o l inotipist i quali / lenti; 
ciò /avor.trd inoltre una c o m ­
posiz ione realizzata secondo 
te norme t ipoora/ lchc ». In I n -

?hllterra u n a n a l o g o accordo 
ra la Newspai>er Soc ie ty 

(Industriali) e lo T y p o g r a p h i -
ca l Assoc ia t ion (Invoratori) si 
e c o n v e n u t o fra l'altro c h e : 
« Tutte le instal lazioni del le 
t e l e typeseUer d o r r a n n o esse­
re affidate a degli opera» ti* 
poorafi appartenent i al la Tv-
pographical Association..,. Per 
garantire una produzione n o r ­
m a l e i por/ora fori d o r r a n n o 
estere affidati a degli opera­
tori tipografici rcnolarl... Lo 
operaio tipografo non è auto­
rizzato a sorvegliare pili di 
due m a c c h i n e da fondita al la 
Volta o di a s s u m e r n e fa re ­
sponsabi l i tà . E' stabil i ta ima 
maaa iora i l one per l 'addetto 
di cui sopra ». 

Ancora u n e volta In c lasse 
padronale i ta l iana dimostra d) 
essere , In q u e s t o c a m p o c o m e 
in altri, al la retroguardia r i ­
spet to agli stessi col leghi di 
altri paesi . Ag l i operai gra­
fici i tal iani, d i fronte a p o s i ­
zioni cosi egoist iche , non e 
r imasta che la via del la lotta, 
de l lo sciopero. 

fUANNI ROCCA 

Da 18 giorni si lolla per la liberiti alla Radaelli 

MILANO — Il IR, «torno d» «doperò dello tit.u-struim» 
«trlU RvtiUrlll In lotta contro II RtaVr et! IIW'K <)r a l i a n o 
portalo ilalla Dlreslonr alla Commissione Interna M e 
chluio con una granile inanlfustnzlonc ili xnllil.irii-ta; uri 
rorto iti una commovente asscmbleu 11 rlrassilo dili.i sut-
toscrlilone è stato distribuito fra Ir maestrali**. s i ì> 
trattato di porne migliata eli lire per operala. < In- trsli-
monlano prrò l'attrntlone con cui la t-ittutlIn.uiT.i M-UIH-
IH lotta della Katlaelll. Questa solidarietà ohe «• In pieno 
sviluppo hi tutte le fabbriche e nel rioni dell i i Illa ILI 
registrato un episodio di particolare slgiiUlr.ito. D.t l'Ioni-
bino, come una grande fraterna stretta di munii, e aiutilo 
un telegramma: quello drgll onerai ilell'11'VA i he <>>|irl-
luono la loro ammirazione per le mucstr.inzr ikll.t lab-
lirica milanese In lotta per difendere la l ibert i . » operai 
ILVA-Plomblno — dice II telrg.'aiunia — In M-lnpcro I 
ore difesa l ibertà salutano lotta unitaria inurilr.imc Ba­
darli! e auspicano pieno successo». Vn Importante online 
del giorno e stato inoltre sottoscritto dalla glnirutn mi­
lanese della sinistra liberale, comunista, Noclalileiuinra-
tlca e socialista che chiaramente ha individuato m i l a 

(unipaiin.v reazionaria e f.isrUta. clic II padrtm.xttt h.\ 
Maliziato nelle fabbriche un attentalo alla liberta e alla 
(oi l l l i izlniie. « I «Invanì luHmiml, dichiara l'tirtllnr del 
Kinrnii. esprimono la loro kOllilurlctit agli operai della 
fabbrica Itailaelli da 'H giorni In oelopcrn per difendere 
la loro ('. I. e le liberta coilltuzlnnall in fabbrica. ({tirsi» 
lolla f>l liiM-rlxce nel quadro della lotta pia generale rl-
\nll . i a difendere e a consolidare II regliur drmoeriitiro 
e repubblicano del l'aese contro qualsiasi tentativo di 
restaurare I melodi propri della dittatura fa.nrlM.i e per 
la pli-.ia rcall / iazlnne dei prlneipll della Contlturlnuc nata 
dalla Resistenza I giovani delle suddette tirganUzazlunl, 
fauno uppellu alla gioventù e alla clttadlnanz» milanese 
perche forte i l manifesti la solidarietà attorno ai lavo-
latori della Kadarlll ». I lavoratori della Itadaelll hann» 
Intanto ottenuto per martedì prossimo l'Incontro Ira le. 

parli nella sede dcH'l/f/lclo provinciale del Lavoro 
parli nella sede de||'t7fllclo provinciale del Lavoro. Ni-lla 
fiitn-iiii aspetto della manifestazione di Ieri l'altro, nel 
«orso della liliale l lavoratori della Itadaelll attraversa­
rono In corteo II centro di Milano e si recarono In Comune 

Le carovane della solidarietà recano da tutta Italia 
milioni e quintali di doni per i portuali di Genova 

Toccante incontro alla Camera del lavoro fra le delegazioni di dieci province e i valorosi 
lavoratori in sciopero da ottanta giorni - Un canto partigiano ha chiuso la manifestazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . D. — I rappre­
sentanti di dicci prouinc ie 
i ta l iane sono giunti Questa 
mattina contemporaneamente 
a Genova con le pr ime caro-
nane della sol idarietà ver i 
portuali in lotta. Dinanzi a l ­
fa Camera del Lavoro già a l ­
fe prime ore del mattino si 
a/ l inea nn no ali autocarri che 
avevano viaggiato tutta la 
notte sulle grandi arterie che 
portano a G e n o v a . 

Bologna, Ferrara. Slena, 
Modena, Alessandria. Savona, 
Spp2ia, Panin . Forl ì . R a v e n ­
na hanno portato II loro con­
tributo diref /amenfe per mez­
za di rlclcoa^ioHj. Il rappre­
sentante di Bo loana ha con­
segnato ai portuali un «n'/io-
nc d i lire in contanti e 100 
quintal i di farina; i l scorefa-
rio della C. del L. di Ferrara 
400.000 lire in contanti; Sic-

•• • ' u r i 

na tin autocarro di cener i ali­
mentar i ; Alessandria un ca­
rico di aencr i a l imentar i e 50 
mi la l ire in contanti; I por­
tuali .savonesi un milione di 
lire; La Spe t ta un carico di 
generi a l imentari p 85.000 lire 
in contanti; Pavia 20 quintal i 
di riso; Forlì peneri a l imen­
tari e 100.000 lire; Ravenna 
300.000 lire. 

Ai portual i penowesi sono 
oiunt i questa mattina i pri­
mi assegni quale primo ac­
conto delle sottoscriz ioni in 
corso in tutta Italia. Un mi­
lione e 100 mila lire dei por­
tuali della c o m p a o n i a « S t e ­
fano Canzlo »; 374 mi la lire 
de i metal luraic i di Rlvarolo; 
400 mila lire dei portuali di 
Marsala: 50 mila lire del p o r ­
tuali di Trapani; 7000 lire 

dei portuali di La Maddale­
na; 30 m i l a lire dei l a v o r a ­
tori di Pistoia: 100 mila lire 
della FIOM Centro; 50 mila 

NONOSTANTE LICENZIAMENTI E RAPPRESAGLIE 

Vittoria della CGIL 
alla Ducati di Bologna 

Il 44% degli operai della Weber-Fiat votano FIOM 

Si è v o t a t o ieri in d u e i m -

f iortanti s t a b i l i m e n t i m e t a l -
urgic i bo lognes i p e r l ' e l e z io ­

n e d e l l a C I . A l l a D u c a t i i 
vot i s o n o stat i cosi r ipart i t i : 

Ducati meccanica Opera i : 
C G I L 411 (68 ,61%), C1SL 104 
(17 ,36%), 1JÌTL 85 (14.97r>. 
Impiega t i : C I S L 62 , C G I L 19; 
Ducati elettrotecnica: opera i : 
C G I L 238 (85 ,4%). C I S L 83 
( 2 2 , 8 t f ) , U I L 4 3 (11 ,8%), i m ­
piegat i : C I S L 63 . C G I L 15. 

L e v a l o r o s e m a e s t r a n z e 
de l la D u c a t i h a n n o r i spos to 
d e c i s a m e n t e ai r icatt i dei l i ­
c e n z i a m e n t i e d e l l e c o m m e s ­
s e g o v e r n a t i v e , h a n n o r i n t u z ­
za to l 'attacco e l e l imi taz ion i 
a l l e l ibertà n e l l a fabbr ica; 
non s o n o v a l s e l e sanz ion i i l ­
legal i e d i scr iminator ie c o m e 
l e m u l t e e l e so spens ion i c h e 
h a n n o fat to s e g u i t o ai 900 l i ­
cenz iament i . 

A l l a W e b e r la l ista u n i t a ­
ria ha o t t e n u t o 139 vot i c o n ­
tro i 73 de l la Cis l . dellTJil e 

deg l i ind ipendent i e 33 s c h e ­
de b i a n c h e o n u l l e . N o n o 
s tan te i l r e g i m e t ipo F i a t 
(da l la q u a l e la W e b e r d i p e n 
d e ) a g g r a v a t o da 120 l i c e n ­
z i a m e n t i d i rappresag l ia p ò 
l i t ica ai qua l i s i è a g g i u n t o 
il r i cat to d e l l e c o m m e s s e e 
di altri l i c e n z i a m e n t i e n o ­
nos tante la b r u t a l e o subdo la 
v io laz ione d e l l e l ibertà, il 
44,55 p e r cento d e l l e m a e ­
s tranze opera ie ha v o t a t o per 
i candidat i de l la FIOM. 

In e n t r a m b i gli s t a b i l i m e n ­
ti, c o m e in altri luogh i d i l a ­
voro , i l c o m p i t o p iù i m p o r ­
tante c h e a t t e n d e oggi l e 
m a e s t r a n z e è q u e l l o di e s i ­
g e r e c h e l e C I . a b b i a n o u n 
f u n z i o n a m e n t o un i tar io ed al 
t e m p o s t e s s o si s tab i l i s cano 
l e g a m i s e m p r e p iù forti tra 
lavorator i e C I . p e r la d i ­
fesa deg l i interess i deg l i o p e ­
rai e d e g l i impiega t i e d e l l e 
l ibertà d e m o c r a t i c h e . 

lire del sindacato chimici: 
5000 l ire dei ferrovieri; 20.000 
lire deol i ospedalieri . 30.000 
l ire deol i e lettrici; r>0 mila 
lire Milano dei dipendenti 
enti locali; 100.000 mila dei 
d ipendent i Istituti l iaucarl. 
CouipIe.ssivuniL'iitc </(/« vi(/i-
lia di Pasqua i lavoratori ita­
liani h a n n o verso io ai p o r ­
tuali acfiovcsi in min sola 
mattinata, T mil ioni i» c o n ­
tant i e 15 quintal i dì peneri 
a l imentar i . 

Ed è s o l t a n t o /'micio. Ai 
portuali sono giunti tele­
grammi clic, insinui' at sa­
luti e agli auguri, a n n n t i -

portavnno II saluto p l'augu­
rio di centinaia di migliaia 
ili lavoratori. 

Si prcsenfara. via via clic 
essi pattavano, l'immagine di 
tutta Italia i" lotta contro lo 
stesso n e m i c o , contro l'apra­
n o della Val Padana o della 
Toscana e. del Mezzogiorno, 
•contro il monopol i s ta de l l e 
grandi industrie lombarde e 
piemontesi, contro il fasci­
smo annidato ne l l e sedi d e l ­
la Con/industria e della 
Confida. 

« Nrl }'.)4!) i braccianti enti-
tirivii lottarono per Olì (/forni. 
Da Genova et giunse la im­

perché l Genova medanl la 
d'om della Liberazione sbar­
ri il /inxso al /«.teismo ». 

K' stato a questo punto che 
tirila naia si ù levato spon­
tanea, dapprima sommesso 
poi .sempre più alto un canto 
par/tuia no, quel lo che ricor­
da il comandante lasagna e. 
tutti i mnrti della Val Treb­
bia. Intonato nella sala, il 
canto è rcc/iepolafo poi tirila 
strada, ed è dura lo vent i mi­
nuti . tuffo un t empo di In­
tensa rom mo:Ìorir. 

Poi e cominciato lo «carico 
druli autocarri . « Dopo ottan­
ta aiorui di sc iopero proprio 

fìENOVA — i'rr tutta la *lnr 
i portuali in «.Hoprro r I. Io 
della popolazione di Slena 

n.ita ili Ieri *t Mino stusricultr l«- «arovanr <|i Milldarletà prr 
ro 11*11 Qui l'arrivo ilrl e;nn lori lontrnr'.ite quintali ili cloni 

(telofotop 

La Conlagricoltuio tento di arginare 
la rivolta Ira gli agrari del Settentrione 
U crisi determinata dalla politica f omBatrra - Un «rcggcate» amato a Milaao 

Lo Confagricoltura c o m u n i ­
ca c h e « r i tenuto c h e , ne l cr i 

sorvegl ianza di tre o quattro 
m a c c h i n e da fondi ta; al la 
preparaz ione del nas tro d o ­
vrebbe e s sere c h i a m a t o p e r ­
sona le f emmin i l e , pr ivo d: 
qual i f icazione profess ionale 
Eranca, d a inquadrar?: tra «li 
impiegat i ammin i s t ra t iv i d; 
terza categor ia B. Inoltre e!:" 
industrial i vorrebbero s e n a -
rare. n e l processo produtt ivo . 
la lavoraz ione per la p r e p a -
r37:"one del nas tro da oue l la 
del la fondita au tomat i ca . Il 
perché di q u e s t e intenzioni è 
fac i lmente spiegabi le . I p a ­
droni m i r a n o ai seguent i 
obie t t iv i : H o t t enere con un 
magg iore s f rut tamento i n t e n ­
s i v o de i lavorator i u n m a g ­
giore nrofitto; 2) ot tenere , a t ­
traverso l ' immiss ione di p e r ­
sonale non qualif icato, e 
quindi m a g g i o r m e n t e s o r r e t t o 
• d isoccupazione , la rottura 

del la Lombardia e de l la 
Val le padana irrigua s ta a l -
iraversando a causa del la «ra-
v e s i tuaz ione economica deter­
minata dal l 'ognora crescente 
s f a s a m e n t o fra cost i d i produ­
zione e prezzi de i prodott i e 
dagìi oner i tr ibutari e prev i ­
denzial i in c o n t i n u o preoccu­
pante a u m e n t o , sia necessar io 
un in tervento diret to de l la or­
ganizzazione centra le , ha di­
sposto perchè il d ire t tore ge­
nera le conte A n t o n i o Zappi 
Recordati assuma l a reggen­
za del comitato d i co l l ega­
mento », trasferendosi i m m e ­
d ia tamente a Mi lano . 

Manifestaz ioni a c c e s e de l 
fermento es i s t tente fra gli 
agrari del Nord per la crisi 
agraria provocata dal la poli­
tica del go\-erno si erano avu-
•e c o c h e se t t imane fa, preci 
samente a Novara , o v e s i era­
no dati c o n v e g n o 4.000 ajrri-
coltori de l l e Provincie di Mi­

lano. Vercel l i . Pav ia e natu-
ra lment* Novara . Era questa 
la pr ima assise degli •jtricol-
tori staccatisi da l l e * Unioni 
provincia l i » facenti carx» al la 
Cofifagrieoltura, per dar vi ta 
a l le indipendent i * Assoc ia­
zioni provincial i ». In que l la 
s ede si era giunti al la c lamo­
rosa decis ione di non pagare 
più i contributi unificati fino 
a q u a n d o il governo n o n aves ­
se preso p r o w e d i m e a u ' p e r 
risolvere In part icolar m o d o 
la crisi c h e sta a t traversando 
il se t tore risiero. 

Ofcei la ConTagricoItura, 
c h e ha sempre aopoae la to p iù 
o m e n o apertamente I'aztooe 
del governo , d i f n m t e a qtie-
sto franamento del la sua in­
f luenza s ta cercando in q u a l ­
che m o d o di correre ai ripari 
per non perdere le assoc'a-
zioni p iù forti, e ricorre a l lo 
espediente organizzat ivo d e l 
la n o m i n a di u n « superviso 
r e » per il Nord ne l la person» 
de i l ' ex-capo de l la Confedera 
z ione agraria nel 'epoca d e i . 

repubbl ichini di Sa lo . 
D'altra parte rK,n H W> 

dire che gli agricoltori • dis­
sidenti » abbiano con le lo re» 
proposte indicato con chia­
rezza le v i e da segu ire . I' 
loro m o v i m e n t o è Der ora pu­
ramente negat ivo e nasconda 
la t e n d e n z a reazionaria di 
scaricare su i lavoratori il p e ­
so del la cris i . 

Intervento di Di Vittorio 
per i vecchi lavoratori 

1! segretario generale del­
la CGIL Giuseppe Di Vitto­
rio ha sollecitato l'on. Gio­
vanni Gronchi presidente 
della Camera di voler di­
sporre l'iscrizione aH'o.d.g. 
della competente commissio­
ne della proposta di legge 
presentate dallo stesso on. Di 
Vittorio in data 26 maggio 
1954 che chiede la conces­
sione di un assegno vitalizio 
ai vecchi lavoratori sprovvi­
sti di qualsiasi pensione, 

c i a n o che sono in corso c a ­
r o v a n e oV//a solidarietà e 
sottosrri2ioni a Afilano. T o ­
r ino . Rovnn. Parma, Manto­
va, Cremona. \'ovara, lìiella. 
Vercelli, Varese, Verona. Pa­
dova. Firenze, Pisa. Grosse­
to, Perugia r in tutti i port i 

Mentre telefono ò ancora 
in corsa la di'tribuzinne del­
le cinquemila nova pasquali 
ai bimbi degli eroici lavora­
tori in lotta: i i -nnprrirnfanfi 
d e l l e 10 prov ince , a c c o m p a ­
g n a l i dall'on. Pessi. segre­
tario regionale del PCI, sono 
in visita aqli a*ili n i d o e a l ­
fe case dei portuali: un im­
minente apparato organizza­
tivo è iv movimento per di­
stribuire età che m poche 
are è stata rnrrolto in t ' i t i l i 
Itali.!. 

« S e i qursfori iralianl de 
finiscono questo grandioso 
j l a n c i o papn'orc una «* q v 
*tua » r o n r ha fatto il capr-
della polizia bolognese chf 
ha denuiicintn l'on. Maligniti 
segretaria del'n Cd L. rf! Ro 
lagna, in bi*" all'art. 1M «•/**' 
cod*ce penale, ebbene i quf 
stori italiin ri preparino fi 
denunciare rutti i lavoratori. 
poiché quern slancio ' o n 
cesserà mai •> ha det to it se 
gretarìn della Camera del la 
VOTO di j4?rs.;imiria nel ~on-
segnare il n n > o i n f i a l o dai 
lavoratori dì Alessandria, — 

La porterà nazionale di 
questa grande lotta, già scn 
turi'.n neVa AZÌÌSC nazionale 
del Lavoro. 05*71 era una cn 
sa v i r a *> p i ' p i r i n t e in questo 
orandio*o incontro che darn 
r i m m a q i n r di una forra 
e n o r m e , inr inc ib i l e , in lento 
e massiccio inarrestabile mo­
vimento in tutto i l Paese. 1 
portual i prrmirano 'a o l a n d e 
platea del tentra della Carne 
ra del Lavoro, con i loro bim 
bi le loro eroiche donne. 
ogni parete era coperta di 
bandiere, le strade circostan 
l i iT?Tn.«arp di autocarri r 
gremite di folla: vii palco via 
via salivano i rappresentami 
di Bologna, Ferrara, Savona. 
Siena, delle città i ta l iane c h e 

slra sol idarietà. Voi prende­
ste i nostri bimbi «• ce li re 
intuiste dopo la latta. G i n " 
xero in Emil ia ali autorarr, 
della solidarietà, ed erano 
proprio i rostri, portuali gc 
novesi >., ha ricordato il Se­
gretario della Camera del la 
varo di Ferrara. 

- l contail-ni bolognesi. » 
brnrcianfi, i salariati aurica 
li stanno xoftt-ncnda anche 
es%i una graudf latta p T it 
rnilnrnyticntn: l'aiuto che v. 
ninii'laiio non è perciò mi 
tanto un atto di solidarietà. 
mn un contributo alta lare 
xtesxq latra » — ha dichiarato 
ti rapprf.'.cntantc dei lavora 
tori bolognesi. •> Voi non do 
vete ringraziarci — ha detto 
la compagna di S i m a . E h n 
Girmne'.h — v a m o noi < tt«-
rinyaziamo voi per il co 
raggio che ci date, per la 
prora di forza che dirro.'lra 
/e . Genova e ceffi una i n ricci 
avanzata dove si difende la 
den-acrazia tfalinna, e i mez 
ladri toscani , chf si battono 
per la " giuxta c n m a " barin; 
nrchr C"i la loro " i tbrro 
fcelta ' dn vincere ». 

Questo è H significato del­
la giornata odierna, che ha 
confermalo il r a l o r e n a z i o ­
nale dt quesia battaglia del 
lavoro. 

E un compagno di .Manioca 
ci informava zhe una lunga 
teoria di autocarri gira di 
pac^e in pine a raccoglier" 
viveri in opni ra.tc.na. 

Quando ha furiato il cor-, 
pagna Mangmi, valoroso di 
rigente dei portuali qenoves>. 
non ha f>ovito pronunciare 
e h * poche parole, tanto era 
comrr,o*so. m Sentiamo oggi 
più che mai come tutta l'Ita­
lia del lavoro. l'Italia demo­
cratica guarda a noi. Ciò co­
stituisce un impegno grande 
pef i portuali di Genova, ma 
possiamo dirvi, tutti duerni 
la, che siamo pronti a con­
tinuare la nostra lotta e vi 
garantiamo che ci ba t t eremo 
con tutte le forze, attraverso 
tutti i sacrifìci, per non far 
postare la " l ibera t c e l i a ", 

fa riyi l ia ili Pasqua ci tocca­
va lavorare • dicevano xchcr. 
zanrlo i portuali . E ch inan-
•Jo*i sottn i sacchi, passavano 
i bimbi nelle braccia de i 
compagni v delle compagne 
^i-lìe altri- città che moriva­
no dal'a vaglia di «/Tingerseli 
il colio 

KNRttO A R D I ' 

Gli sviluppi dell'agitazione 
dei dipendenti Montecatini 

I^i FII-Cr. in un - i o romuni-
c • * ». <!,.'.<• v *T pi-i id •. » ^l ridi­
seli. --.imo .<i(M>^ro u«-i .a^ora-
•.>.-. ' - • . ^.-Ji>r>j Ki ) : ' , ""i* '» i 

| V ; o tfr.er; '.;•, «•.-•• .«ion«- <:• .-

ì .^.1 or»"-'-. . - - - : ' ." '>i:a fj.'!.':•-•-
zio'.e m'.i'a i Iv.or.t: >n n raf-
Ior/-a'c e-1 e- t -rdere in o jn i 
r.'„,-,.. : , •• -i ozi i riborica fa 

i lo . -» L.r.i:a, I : V.-.C-l df ?. . 'Jl*-»:-
r:o-i s-.-i.jpp: delTaMtzzfone. 

(ZI T A D I P A R T I T °> 
Riunire le cellule 
• / molteplici e campititi com-
piti cui debbono molvttt i co­
munisti e l'evolversi rapido degli 
avvenimenti politici impongono 
at partito U necessita" di una 
costante chiarificazione ' politica 
e ili un dibattito che perma-
ncitichuntc assicuri a tutti t 
compagni un chiaro ' 1 giusto 
orientamento. Questo si attua 
tramite la stampa, i documenti, 
le conferente, i convegni, le riu­
nioni dei quattri dirigenti e <fc-
gli attivisti. Ma l'orientamento 
della grande maggioranza dei 
compagni non può assicurarsi 
se non nelle riunioni di cellula. 
E' in essa che ti discute dei 

( noblemi, che si elabora la po­
llici e si decide fazione. 

Ciò hanno compreso alcune 
organizzazioni che in questo 
momento hanno ripreso, per ap­
profondirla, la discussione ricol­
legandola ai temi tenerali e ai 
compiti indicati dalla IV Con-
fcrcit7,i nazionale, e tale dibat­
tito portano e .svolgono nelle 
assemblee di cellula. Poiché, per 
essere efficace sul piano della 
a/iotte e dell'iniziativa politica, 
occorre che il dibattito, che non 
può considerarsi esaurito nelle 
sole riunioni degli organismi di­
rettivi federali e nemmeno se­
zionali, si svolta tra tutti i com­
pagni e quindi nelle assemblee 
di cellula. St è vero che l'ur­
genza e la molteplicità dei com­
piti crea serie ma non insor­
montabili difficoltà all'organiz­
zazione del dibattito politico 
nelle riunioni di base, ì altresì 
vero che il compito fondamen­
tale dei comunisti di avviare, con 
l'azione e la lotta delle masse, 
a soluzione democratica la grave 
crisi polìtìc* che mature nel 
l'aese, per il fallimento del qua-
dtipartito, non potrà essere pie* 
namente compiuto, ni lo potran­
no essere le attività in tutte It 
direzioni senta una netta con­
sapevolezza e la massima assi­
milazione da parte di tutti i 
militanti della linea politica, 
aggiotnantesi appunto nella di­
scussione attraverso lo scambio 
delle idee e delle esperienze 
vive, 

Il valido e decisivo contri­
buto dei comunisti at procedere 
detta campagna contro la prepa-
laztone della guerra termonu­
cleare, all'attuazione d'un vasto 
schieramento antifascista che rac­
colga il consenso della maggio­
ranza degli italiani in difesa 
della libertà, alle lotte per^ il 
lavoro e ti progresso sociale 
può e deve essere ttssieurato, 
oggi, attraverso una campagna 
di riunioni di cciiuh* in lutto il 
paese, nelle quali la discussione 
sappia cotle^are strettaniente a 
questi compiti principali l'azione 
permanente di proselitismo e di 
rafforzamento organizzativa del 
partita. 

P«r la libertà 
nelle fabbriche 

Al Teatro Gobetti a Torino 
si è svolto l'attivo dei comunisti 
torinesi, presieduto dal compa­
gno Roano, per discuter* un or­
dine del giorno sui compiti dei 
comunisti torinesi per la difesa 
della pace e della liberta nelle 
fabbriche. Roasìo, riferencoii al­
le recenti elezioni de'.U FIAT, 
ha sottolineato la necessità di 
approfondire l'esame della si­
tuazione, affinché' dal dibattito 
su come ha lavorato l'avversa­
rio e come abbiamo lavorato 
noi, ii traggano le dovute con­
seguenze, ed ha affermato che 
di fronte alla polizU di Vil let­
ta, che vuole impedire agli ope­
ra: d: leggere e di pensare, »: 
deve rispondere difendendo !e 
liberti conquistate con duro sa­
crificio. 

All'Auditorium comunale di 
Ferrara si è svolta l'assise per 
'.a liberti su iniziativa della or­
ganizzazione sindacale unitaria 
sono state affermate a'eune ri­
vendicazioni, tra cui l'adozione 
di un regolamento aziendale in 
tutte !e fabbriche, per Ì rapporti 
democratici fra lavoratori ed in­
dustria!». 

A Bologna i rappresentanti 
e erri dai lavoratori delie fab­
briche bo!ornesi, riunitisi sa inl-
z'.xr.:x de!1e maestranze della 
- Durati » hanno indirizzato un 
appello ai cittadini in cui si pre­
cisa come !a democrazia sia oggi 
minacciata perchè si sviluppa cor) 
violenza nelle fabbriche e ne-
R!» uffici l'offensiva contro le 
Commissioni interne, i diritti de­
mocratici di rianione, di orga­
nizzazione e di propaganda iti 
lavoratori e »i applicano forme 
di dltcrlnunarior.e sindacali e 
po!;:ic-ie. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
L 
S l ' L t I S — La riunione al 

ministero del Lavoro per l'esa­
me delia situazione in seguito 
ai \Z>ffi licenziamenti, già fis­
sata per il £ioiT:G 13. e stata 
rinviata al giorno 20. 

BRACCIANTI — La Feder-
traccianti nazionale na convo­
cato per il 16 e 1" aprile a 
Monce!ice (Padova» una confe-
rr-rsza P*r esaminare 1 proble­
mi dell'agricoltura del Veneto, 
dell'Emilia e della Romagna e 
le rivend.cazioru dei braccian­
ti e salariali s p i c e l i di queste 
importanti regioni della Valle 
P&'iaoa La relazione sarà svol­
ta dall'on. Magnani, segretario 
'iella FcderbracciantL - A con­
clusione del lavori l'on. No­
vella. Segretario della CGIL, 
pronuncerà un Importante di­
scorso. 

PANETTIERI — La Commis­
sione tecnica nazionale lavora­

tori panettieri, riunitasi a Ro­
ma con la segreteria della 
FILIA ha richiamato l'atten­
zione del le autorità sull'ina-
dempienza di u n considerevole 
numero di datori di lavoro agli 
obblighi di legge che Osa* l i­
miti di orario e di età per i 
prestatori d'opera nel lavoro 
notturno (nel caso specifico non 
è consentita la prestazione al 
—.:^ar: di anni , 18 prima delle 
r.re 5> con serio pericolo per 
la mano d'opera qualificata e 
oer le conseguenze al le quali 
sono soggetti i minori, sotto­
costi ad uoo sforzo ecces s iva 

TESSILI — Anche il Lanifi­
cio Maggia ( e x Bona) di Tori­
no ha annunciato la aoapen-
sione a tempo indeterminato 
per 3 lavoratori, e una sospen­
sione per 4 settimane per un 
altro notevole numero di la ­
voratori La C I ha rigettato 
le proposte della dirczioot-

Inisiativ* femminili 
per la pace 

Nella campagna oer ì* r i e -
cotta di milioni di firma contro 
la preparazione della 1 guerra 
Atomica, le dònne cómunute so­
no le più fervide ani/riattici. 

Familiari di deportati nei 
campi di sterminio, appartenenti 
ad ogni fède politica, hanno lan­
ciato ad Abbtategrasso (Milano) 
un appassionato appello 1 tut­
ta la popolazione perchè non ti 
rinnovino i lutti e le rovine del­
l'ultima guerra. 

A Modena si è svolto dome­
nica 1 aprila, il congreito pro­
vinciale delle madri per la pace 
nel salone del teatro comunale 
gremito di donne, alla presenza 
delle madri dei Caduti e delle 
medaglie d'oro della guerra di 
liberazione. 

Ad Imperia infine si è «volta 
un'altra grande manifestazione 
di pace, pel corso della quale 
sono pure state premiate le 
« messaggere della pace •. . 

A Bologna, a Porta San Vi­
tale, un gruppo di donne ha 
raccolto in qualche ora 1.100 
firme per la pace. 

I a u c c e s s i 

d e l l a c a m p a g n a 

d ì p r o a e l i t t t m o 
Una larga campagna di pro­

paganda è in atta pei iniziati* 
va di numerose federazioni, ie* 
zìoni e cellule per far conosce­
re a tutti i cittadini il grande 
contributo che i comunisti han­
no dato e danno alla lotta con­
tro la preparazione della guerra 
termonucleare, per la difesa delle 
liberta e del lavoro. 

Non solo si sono svolte mani­
festazioni e assemblee provincia­
li a Venezia, Novara. Terni, A» 
quila, Varese, Messina, Caunii, 
Crotone, Cuneo, Agrigento e in 
decine di altre città, ma sono 
state fatte e tono in corso as­
semblee generati di cellula e di 
lezione, aperte al pubblico per 
un sereno dibattito sull'attuale 
situazione politica, a Firenze, 
Napoli, Roma. Queste assem­
blee si concludono frequentemen­
te con l'iscrizione al psrt'no di 
lavoratori e lavoratrici e con un 
maggiore impegno da parte dei 
comunisti ad essere attivi per la 
raccolta delle firme In calce al-
l'apDelIo di Vienna. A Boscorea-
le (Napoli) al termine della affo! . 
lata riunione popolare organiz* 
rata dal partito sono stati recin­
tati fra i presenti at nuovi iscrit­
ti tra cui ix donne. 

Nonostante la pressione eser­
citata dall'avversario e dal go­
verno sai lavoratori con t ri* 
catti, le intimidazioni, la minac­
cia di licenziamento, l'esempio dei 
comunisti quali attivi difensori 
degli Interessi delle masse e del 
paese, porta nuove forze ad a-
derire al partito: Bologna ha s o , 
cerato gli iscritti dello scorso an­
no di 1.118 unit i . Dei i V M 9 f 
tesserati f.oSc cittadini si sono 
iscritti al partito per la prima 
volta. 

A Pescara sono itati reclutati 
100 nuovi compagni. A Catania 
in due soli giorni to lavoratori 
hanno aderito al partito comu­
nista. A Cagliari jrf donne han­
no dato la loro adesione al par­
tito, mentre a Ferrara I nuovi 
iscritti sono oltre t . o o a 

A Reggio Emilia, in risposta 
ajla calunniosa speculazione poli­
tica in tre giorni lì lavoratori 
hanno chiesto la ietterà del PCI 
e 100 fiorini tì sono iscritti 
alla TGCI. 
I congre>MÌ della FGCI 

Centinaia tono orma, • con­
gressi dei circoli della FGCI te­
nuti in preparazione, dei con­
gressi provinciali. Ricco t in­
tenso i ti dibattito e innumere­
voli sono le attività svolte dai 
giovani comunisti 

Successi importanti $ouo itati 
riportati nell'azione di recluta­
mento, che in questi aitimi gior. 
ni si è particolarmente intensifi­
cata. Ben 41.000 tono i giovani 
entrati ptr la prima volta nelle 
file de'.la FGCI, di cui alcune 
migliaia provenienti da altri mo­
vimenti giovanili, e in gran par­
te dall'Azione Cattolica 

In provincia di Catania la c a m . 
pagna dei congressi di circolo ha 
dato ottimi risultati: a Mineo 
dopo H congresso il tesseramento 
n i raggiunto il 163 per cento ri­
spetto allo scorso anno, a Pala-
gonia il a j o per cento, a Ran-
dazzo il 200 per cento, a Campo-
rotondo y l o o per cento. Ad A -
velh (Avellino) per esempio so­
no s u t i reclutati 43 g iovai ! in 
gran parte provenienti dall'A. C 
Assemblee, serate della gioventù, 
manifestazioni sportive, sono sta­
te organizzate a Padova dai no­
stri cìrcoli ci preparazione del 
congresso provinciale. 

Una Kr»nde arriviti hanno 
svolto e svolgono t giovani o t ­
tenendo buoni riso!taci nelle pro­
vince di Firenze, Siena, Bologna 
e R e n i o Emilia nella raccoìta 
delle firme contro la preparazio­
ne della «aerra tennonac!eaTe-

A Siena sì e riunito il Comi­
tato g iovante per le celebrazio­
ni del Decennale della Resisten­
za. al quale aderiscono la Fede­
razione senese clezlì studenti cat­
tolici. VA C il Movimento gio­
vanile di Unita Pooo'are. fi 
PSDI. fl PSI. !a FGCI. Z PRI 
e il Movimento Giovanile Fede­
ralista Europeo che ri e Samaria-
mente espi esso contro ta rina­
scita del fascismo, chiedeo-ìo lo 
scioglimento del MSI 

Torre qoeste iareiaerec postò' 
che coatr ìcbcotso a («r« t e o e -
eressi provinciali eoa maggiore 
slancio ed earnsiajen» - Nei gior­
ni 16 e 17 aprile sì terranno i 
connessi delle federaiiotM di 
Lecco. Rovigo. Atrlteato, Itaga-
sa, Trapani « Palermo. 

( 
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